
CAMERA DEI DEPUTATI N. 2184

PROPOSTA DI LEGGE
D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

ANGELI, BUCCHINO, FEDI, BARANI, BONO, CASTIELLO,
CATANOSO, CICCIOLI, CIRIELLI, COLUCCI, DE CORATO,
HOLZMANN, LAMORTE, MANCUSO, MENIA, MIGLIORI,

MURGIA, NESPOLI, RAISI

Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, recante norme per
l’esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero

Presentata il 29 gennaio 2007

ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge ha l’auspicio ed in parte la
pretesa di migliorare la macchina eletto-
rale ed in particolare il sistema di voto per
quanto concerne gli italiani all’estero.

La scorsa tornata elettorale, quella che
ha visto noi eletti nella circoscrizione
Estero per la prima volta vincitori e,
conseguentemente, portatori delle idee e
degli interessi dei nostri connazionali che
vivono lontano dalla madrepatria, è stata
caratterizzata da diversi impedimenti e da
numerose difficoltà.

Non mi soffermerò ad elencare i già
tanto analizzati « brogli » o le modalità di
propaganda elettorale.

Ciò che maggiormente mi preme sot-
tolineare è il fatto che oltre il 45 per cento
degli italiani che risiedono all’estero non
ha avuto la possibilità di votare.

Le motivazioni di tale mancato esercizio
del diritto di voto sono da attribuire a vari
fattori: la lontananza di alcune zone dal
centro ove è ubicata la nostra rappresen-
tanza territoriale, l’inefficienza dei servizi
postali, l’incuria di molti nello spedire oltre
i termini prefissati i plichi e altre cause.

Tenendo conto di quanto lavoro i con-
solati si sobbarcano quotidianamente an-
che in condizioni difficili e con pochi
mezzi e pochissimo personale, ciò che si è
fatto finora è ammirevole.
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Una nuova formula per il voto dei citta-
dini italiani residenti all’estero potrebbe es-
sere l’applicazione di un sistema simile a
quello utilizzato in Italia. Il seggio sarà ubi-
cato presso le rappresentanze diplomatiche
e consolari e qualora queste fossero distanti
in maniera considerevole da centri abitati,
si istituirà un nuovo seggio presso il muni-
cipio in questione. Le operazioni di scruti-
nio avverranno pubblicamente e si ter-
ranno presso le rappresentanze diplomati-

che e consolari o presso le strutture adibite
sul territorio. Le schede e i verbali saranno
poi spediti in Italia.

Onorevoli colleghi, mi auguro che que-
sta proposta di legge trovi il vostro con-
senso cosı̀ da poter rendere più snello ed
efficace il sistema di voto per quanto
concerne gli italiani all’estero, ed assicu-
rare a noi tutti una maggiore serietà e
correttezza durante tutto il periodo elet-
torale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Il comma 2 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2001, n. 459, è sostituito dai
seguenti:

« 2. Gli elettori di cui al comma 1
votano presso le sedi delle rappresentanze
diplomatiche e consolari, comprese le sedi
onorarie, nelle quali sono allestiti appositi
seggi aventi le medesime caratteristiche
dei seggi presenti sul territorio della Re-
pubblica.

2-bis. Qualora la sede della rappresen-
tanza diplomatica o consolare sia difficil-
mente raggiungibile da parte degli elettori,
sono allestiti appositi seggi elettorali
presso le strutture sede dei municipi delle
località di residenza dei medesimi.

2-ter. Il personale addetto al controllo
della regolarità durante e dopo le opera-
zioni di voto è scelto, con apposita sele-
zione, tra coloro che possiedono i requisiti
prescritti e che presentano apposita
istanza alla sede consolare di appartenen-
za ».

ART. 2.

1. All’articolo 2 della legge 27 dicembre
2001, n. 459, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per cor-
rispondenza » sono sostituite dalle se-
guenti: « presso le sedi delle medesime
rappresentanze diplomatiche e consolari »;

b) il comma 2 è abrogato.

ART. 3.

1. All’articolo 12 della legge 27 dicem-
bre 2001, n. 459, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « da inserire
nel plico di cui al comma 3 e per i casi di
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cui al comma 5 » sono sostituite dalle
seguenti: « compresi gli stampati con i
nomi dei candidati e le schede elettorali »;

b) al comma 3, le parole: « , la scheda
elettorale e la relativa busta ed una busta
affrancata recante l’indirizzo dell’ufficio
consolare competente » sono sostituite
dalle seguenti: « e la scheda elettorale »;

c) al comma 4, le parole: « sono
spedite nello stesso plico e » sono sop-
presse;

d) al comma 5, le parole: « che deve
comunque essere inviata secondo le mo-
dalità di cui ai commi 4 e 6 del presente
articolo » sono soppresse;

e) il comma 6 è abrogato;

f) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. Le operazioni di voto si svolgono
nei tempi e nei modi previsti per il ter-
ritorio della Repubblica. Le operazioni di
voto devono terminare entro le ore 6.00,
ora italiana, della domenica scelta per il
turno di consultazione. Le scatole conte-
nenti le schede votate sono poste sotto la
sorveglianza di agenti di pubblica sicu-
rezza italiani, avvalendosi, ove necessario,
dell’ausilio di agenti di pubblica sicurezza
del territorio ospitante la rappresentanza
consolare italiana. I responsabili degli uf-
fici consolari inviano, senza ritardo, all’uf-
ficio centrale per la circoscrizione Estero,
le schede scrutinate nel luogo dove sono
avvenute le operazioni di voto. Lo scruti-
nio si svolge contemporaneamente a quello
che avviene sul territorio della Repubblica.
A scrutinio concluso, i risultati sono tra-
smessi per via informatica dagli uffici
diplomatici e consolari al Ministero del-
l’interno, quindi le schede elettorali sono
inviate in una spedizione unica, per via
aerea e con valigia diplomatica, all’ufficio
centrale per la circoscrizione Estero. Di
tali operazioni è redatto apposito verbale,
che viene trasmesso al Ministero degli
affari esteri ».
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ART. 4.

1. All’articolo 13 della legge 27 dicem-
bre 2001, n. 459, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Presso l’ufficio centrale per la cir-
coscrizione Estero è costituito un presidio
elettorale per l’acquisizione delle schede
già scrutinate presso le rappresentanze
diplomatiche e consolari »;

b) al comma 2:

1) le parole: « dei seggi » sono so-
stituite dalle seguenti: « del presidio di cui
al comma 1 »;

2) le parole: « dello spoglio e dello
scrutinio dei voti » sono sostituite dalle
seguenti: « dell’acquisizione e della catalo-
gazione delle schede »;

c) al comma 3, le parole: « ciascun
seggio » sono sostituite dalle seguenti: « il
presidio ».

ART. 5.

1. All’articolo 14 della legge 27 dicem-
bre 2001, n. 459, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 1 è abrogato;

b) al comma 2, le parole: « al plico
contenente le buste » sono sostituite dalle
seguenti: « alle scatole contenenti le sche-
de » e le parole: « del seggio » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « del presidio eletto-
rale »;

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Costituito il presidio elettorale, il
presidente procede alle operazioni di aper-
tura delle scatole contenenti le schede
votate e scrutinate assegnate al presidio
dall’ufficio centrale per la circoscrizione
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Estero. A tale fine il presidente, coadiuvato
dal vicepresidente e dal segretario:

a) accerta che il numero delle schede
ricevute corrisponda al numero delle
schede indicate nella lista compilata e
consegnata insieme con le schede mede-
sime dall’ufficio centrale per la circoscri-
zione Estero;

b) accerta contestualmente che le
schede ricevute provengano soltanto da
un’unica ripartizione elettorale estera;

c) enuncia ad alta voce i voti espressi
nel totale e pone quindi i verbali dentro
scatole che sono successivamente conse-
gnate, unitamente alle schede votate, al
Ministero dell’interno, presso il quale sono
conservate ».

ART. 6.

1. Gli articoli 15 e 16 della legge 27
dicembre 2001, n. 459, sono abrogati.

ART. 7.

1. All’articolo 18 della legge 27 dicem-
bre 2001, n. 459, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, il secondo periodo è
soppresso;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Chiunque, in occasione delle ele-
zioni delle Camere e dei referendum, vota
sia nei seggi presso le sedi delle rappre-
sentanze diplomatiche e consolari sia nel
seggio di ultima iscrizione in Italia, ov-
vero vota più volte nei seggi presso le
sedi delle rappresentanze diplomatiche e
consolari, è punito con la reclusione da
uno a tre anni e con la multa da 52 euro
a 258 euro ».
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ART. 8.

1. All’articolo 19 della legge 27 dicem-
bre 2001, n. 459, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole:
« per corrispondenza » sono soppresse;

b) al comma 3, le parole: « per cor-
rispondenza » sono soppresse.
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